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FINALITA’

 Promuovere il benessere

 Prevenire comportamenti di prepotenza e vittimismo 

 Prevenire il disagio scolastico ed extrascolastico

 OBIETTIVI

 Costruire un sistema di regole, di comportamenti e di atteggiamenti che aiutano a vivere bene con se stessi e con gli altri

 Rafforzare l’autostima e l’ identità personale

 Riconoscere le proprie emozioni ed esprimerle in modo adeguato

 
Sapersi relazionare in modo positivo con  coetanei e adulti

 Promuovere interventi di collaborazione, supporto e aiuto reciproco
Riconoscere l’ importanza delle regole per la convivenza democratica
 
 
DESTINATARI
Gli alunni e gli insegnanti di
-Scuola Secondaria di primo grado: classi prime e seconde di 
Pianopoli
., 
Feroleto
 e Gatti.
-Scuola primaria : Mancuso e 
Davoli
.
TEMPI
SCUOLA SECONDARIA: 
PIANOPOLI: Primo incontro -Genitori e Alunni –Giovedì 31 marzo 2016, ore 16-18, Altri due incontri sono previsti per Aprile e Maggio solo con la presenza degli alunni in orario scolastico– Sede Sala Consiliare-
FEROLETO: Primo incontro -Genitori e Alunni –Martedì 22 marzo 2016, ore 16-18, Altri due incontri sono previsti per Aprile e Maggio solo con la presenza degli alunni in orario scolastico– Sede Palazzo Cosentini-
GATTI: Primo incontro -Genitori e Alunni –Martedì 5 Aprile 2016, ore 16,30-18,30. Altri due incontri sono previsti per Aprile e Maggio solo con la presenza degli alunni in orario 
scolastico.Sede
 Scuola Media-
SCUOLA PRIMARIA MANCUSO E DAVOLI:  
Primo incontro -Genitori e Alunni –Giovedì 17 marzo 2016, ore 15,30-17,30 Altri due incontri sono previsti per Aprile e Maggio solo con la presenza degli alunni in orario scolastico.
Sede Scuola Primaria Mancuso.
 
ATTIVITA’

 Conversazioni e riflessioni sui comportamenti adeguati e non in classe

 Realizzazione di cartelloni con le regole di classe e dei momenti positivi e non vissuti insieme

 Giochi di simulazione

 Conversazioni guidate e riflessioni per rilevare sentimenti e bisogni relazionali

 Ascolto di storie

 Attivazione di momenti di ascolto, conoscenze di se e ruoli nel piccolo e grande gruppo

 Giochi simulativi di episodi di prevaricazione
 e di prepotenza tra coetanei ed individuazione di 
comportamenti adeguati

 Individuazione delle regole per vivere bene insieme
VALUTAZIONE
La 
valutazione del progetto avrà luogo attraverso:

 Realizzazione finale di prodotti. Osservazione negli alunni di una maggiore sensibilità ai comportamenti di prevaricazione
 
Aumento di comportamenti 
prosociali
 .Diminuzione di episodi di conflitto. Coinvolgimento ed interessamento delle famiglie. Verifiche orali e scritte circa le conoscenze acquisite
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